
Centro	di	Educazione	Ambientale		
Torre	del	Cornone	–	Fontecchio	-	AQ	



Il fiume e il territorio 
1^ Incontro – 10.11.2017 

Dott. Giorgia Ferella 



Ragioniamo	in	un	contesto	più	ampio!	





L’uomo	ed	il	fiume:	una	streCa	
relazione	

•  Navigazione	
•  Produzione	di	

energia	
•  Mulini		
•  Pesca	
•  	Agricoltura	
•  Ricavo	di	iner6	
•  A7vità	ricrea6ve	
	



...che	ha	portato	delle	modifiche	

•  Regimazione	
•  Creazione	di	argini	

ar6ficiali		
•  Costruzioni	vicino	gli	

argini	
•  Scarichi	



L’uomo	ed	il	fiume:	rifleFamo	
insieme	sulla	sostenibilità	

Sostenibilità:	
cara>eris6ca	di	un	
processo	o	di	uno	

stato	che	può	essere	
mantenuto	ad	un	

certo	livello	
indefinitamente.	

Riflessione	sulla	
sostenibilità		delle	

a7vità	che	vedono	il	
fiume	protagonista	

In	campo	ambientale:	
capacità	di	mantenere	i	
processi	ecologici	di	un	
ecosistema	e	la	sua	

biodiversità	







Stato	di	qualità	dei	
fiumi	in	Italia	



Lo	‘stato	di	salute’	del	fiume	Aterno		



Lo	‘stato	di	salute’	del	fiume	Aterno		

Cagnano:	
livello	
‘buono’		



Lo	‘stato	di	salute’	del	fiume	Aterno		

L’Aquila	



Lo	‘stato	di	salute’	del	fiume	Aterno		

L’Aquila:	
livello	
‘scarso’	



Un	altro	strumento	per	determinare	la	
qualità	dei	fiumi	

I.F.F.		
Indice	di	

Funzionalità	
Fluviale	

Funzionalità	
morfologica	
delle	rive	e	
dell’alveo	

Funzionalità	della	
vegetazione	in	

fascia	perifluviale	

Impa>o	
antropico	(uso	
del	territorio	
circostante)	

Funzionalità	
bio6ca	(i7ofauna	

e	
macroinvertebra6)	





Bacino	e	reNcolo	idrografico	
Il	bacino	idrografico	è	l’unita	geografica	fondamentale	
alla	quale	si	fa	riferimento	nello	studio	dei	fenomeni	
fluviali	e	dei	processi	geomorfologici	ad	essi	lega6.	

E’	il	‘territorio	dal	quale	le	acque	pluviali	o	di	fusione	di	
nevai	e	ghiacciai,	defluendo	in	superficie,	si	raccolgono	
in	un	determinato	corso	d’acqua	dire>amente	o	a	mezzo	
di	affluen6,	nonché	territorio	che	può	essere	allagato	
dalle	acque	del	medesimo	corso	d’acqua,	ivi	compresi	i	
suoi	rami	terminali	con	le	foci	in	mare	ed	il	litorale	
mari7mo	prospiciente;	qualora	un	territorio	possa	

essere	allagato	dalle	acque	di	più	corsi	d’acqua,	esso	si	
intende	ricadente	nel	bacino	idrografico	il	cui	bacino	

imbrifero	montano	ha	la	superficie	maggiore”	



In	altre	parole,	quindi,	il	bacino	idrografi	co	è	la	regione	
drenata		da	un	corso	d’acqua	e	da	tu7	i	suoi	affluen6,	che	

nel	loro	insieme	formano	un	re6colo	idrografico.		
NB:	non	sempre	vi	è	coincidenza	tra	spar6acque	
superficiale	e	so>erraneo	(che	delimita	il	bacino	

idrogeologico)	



Importanza	del	bacino	idrografico:	
-  per	gli	ecosistemi	acqua6ci:	influenza	la	portata,	la	sua	regolarità,	

la	qualità	o	il	6po	di	alimentazione	
-  per	la	morfologia:	erosione,	trasporto	e	sedimentazione	che	ne	

influenzano	l’evoluzione	
-  per	la	previsione	delle	piene	e	del	trasporto	di	sedimen6:	

conoscere	significa	sapere	come	intervenire	

Tre	categorie	di	variabili	che	influenzano	la	dinamica	del	corso	
d’acqua:	

1)  origine	ambientale	(clima,	copertura	vegetale,	morfologia,	
geologia	etc)	

2)  origine	antropica	a	scala	di	bacino	(uso	del	suolo,	stabilizzazione	
pendii,	rimboschimen6)	

3)  a	scala	di	corso	d’acqua	(regimazioni,	estrazione	di	iner6,	
captazioni	etc.)	



Il	reNcolo	idrografico	è	l’insieme	degli	alvei	naturali	che	
compongono	il	complesso	sistema	di	ruscelli	e	torren6	

che	confluiscono	nel	corso	principale.	

	 Ad	ogni	asta	fluviale,	
viene	assegnato	un	
numero	(ordine).		
Sono	de7	di	primo	
ordine	i	tra7	iniziali	
dei	corsi	d’acqua;	di	
secondo	ordine	

quelli	origina6	dalla	
confluenza	di	due	

rami	di	primo	ordine	e	
così	via		

	



Geomorfologia	fluviale	

La	Geomorfologia	Fluviale	può	essere	
sinte6camente	definita	come	“studio	dei	

processi	di	produzione,	flusso	e	
immagazzinamento	di	sedimen6	nel	bacino	e	
nell’alveo	fluviale	nella	breve,	media	e	lunga	
scala	temporale,	e	delle	forme	risultan6	

nell’alveo	e	nella	pianura	alluvionale”	(Sear	et	
al.,	2003)	



ElemenN	di	geomorfologia	
velocità	della	corrente		 trasporto	solido	

variazioni	della	forma	del	corso	d’acqua	a>orno	a	una	media	
(morfologia	d’equilibrio)	determinata	dalla	portata	ad	alveo	pieno	





CaraCerisNche	dei	traF	in	base	alla	loro	
lontananza	dalla	sorgente:	

-  TraCo	montano:	velocità	di	corrente	sostenuta,	acque	
fredde,	acque	ben	ossigenate,	substrato	di	roccia	e	massi,	

presenza	di	buche	e	raschi,	i7ofauna	di	salmonidi;	
-  Medio	corso:	velocità	di	corrente	media,	acque	
mediamente	fredde,	acque	mediamente	ossigenate,	

substrato	di	massi	e	cio>oli,	presenza	di	run,	i7ofauna	di	
salmonidi	e	ciprinidi	a	deposizione	litofila		

-	TraCo	vallivo:	velocità	di	corrente	lenta,	acque	calde,	
acque	poco	ossigenate,	substrato	di	sabbia	e	limi,	

presenza	di	glide,	i7ofauna	di	ciprinidi	a	deposizione	
fitofila		

	
	




